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Ai membri del Consiglio Diocesano

Ai Presidenti parrocchiali di Ac

Agli Assistenti Diocesani

Convocazione del Consiglio Diocesano dell’Azione Cattolica di Nola

allargato ai Presidenti parrocchiali

Carissimi amici, 

come voi tutti ricorderete, all’inizio del triennio decidemmo insieme, come Azione Cattolica di Nola, di porre per i successivi tre anni, la nostra attenzione su tre questioni che, all’ora come oggi, ci apparivano fondamentali, in risposta  anche alle linee tracciate dalla Presidenza nazionale e alle parole che Papa Benedetto XVI ci rivolse il 4 maggio in piazza S.Pietro.

Le tre aree di maggiore cura che ci demmo erano:

· La formazione dei responsabili

· Il bene comune

· La famiglia

In questi primi due anni del triennio il Centro diocesano ha proposto dei percorsi (strutturandoli ove non esistessero già) per rispondere ad alcune di queste esigenze, quali i week end e il campo di formazione per responsabili, gli incontri zonali e decanali dei vari settori con gli educatori parrocchiali, le scuole di cittadinanza, il coinvolgimento dei genitori dei ragazzi dell’Acr in alcuni momenti dei vari appuntamenti proposti (allargamento che culminerà con il campo di quest’anno in cui è prevista la partecipazione dei genitori dei 6-8), la strutturazione dei laboratori del bene comune e della famiglia...

Siamo ben consapevoli, però, che nessuna di questa attenzioni può essere demandata completamente alla cura del Centro diocesano, ma, anzi, che è necessario che ognuno di questi tre ambiti sia costantemente presente nei cammini ordinari delle parrocchie.   Per raggiungere gli obiettivi che ci siamo dati, è necessario un costante lavoro di sinergia e collaborazione tra tutte le Associazioni che operano nelle parrocchie e il Centro diocesano.

In quest’ottica si è deciso di proporre quest’anno un Consiglio diocesano con la partecipazione allargata a tutti i Presidenti parrocchiali con l’obiettivo di trovare, grazie al prezioso contributo di tutti voi, il giusto punto di equilibrio, per queste tre attenzioni specifiche, tra la proposta diocesana e l’offerta formativa parrocchiale. Il Consiglio è convocato alle ore 16.00 di domenica 29 Novembre presso l’Episcopio (nella Sala dei Medaglioni).

Al termine del Consiglio, alle 18.15 circa, ci sarà la tradizionale Liturgia Eucaristica con la consegna del mandato e delle tessere. 

Al fine di arrivare al Consiglio con maggiore consapevolezza circa il lavoro fatto e quello da fare, vi suggeriamo una rapida e semplice pista di riflessione per permettervi, insieme con tutto il Consiglio Parrocchiale che rappresenterete domenica 29, di fare un po’ il punto della situazione.

Vi salutiamo affettuosamente, ringraziandovi in anticipo per la vostra partecipazione e per il contributo che saprete darci, 

ci vediamo domenica 29 alle 16.00

la Presidenza Diocesana

dell’Azione Cattolica di Nola

Traccia di Riflessione per i Consigli Parrocchiali di Ac
in preparazione al Consiglio Diocesano allargato ai presidenti

del 29 Novembre 2009

· La vostra Associazione parrocchiale partecipa agli appuntamenti specifici per la formazione dei responsabili, il bene comune e la famiglia proposti dal Centro diocesano? Perché sì? Perché no?

· L’eventuale partecipazione a tali momenti ha delle ricadute concrete nel vissuto dell’associazione parrocchiale? In che modo? O l’esperienza resta al singolo partecipante?

· Nei cammini della vostra Associazione Parrocchiale è presente una costante attenzione alla formazione dei responsabili, al bene comune e alla famiglia? Se sì, in che modo? Se no, per quale motivo? (per difficoltà organizzative, perché queste attenzioni rientrano nel più generale progetto pastorale della parrocchia, per mancanza di materiale, ecc...)
· Quali sono le risorse e gli strumenti disponibili, secondo te, nella parrocchie in riferimento a queste tre attenzioni?

· Quali sono, invece, le risorse e gli strumenti da richiedere necessariamente al Centro diocesano?

· Possono, secondo te, queste tre attenzioni essere sviluppate nei cammini ordinari attraverso strumenti forniti dal Centro diocesano? In quali casi? Come?

· Alcune di queste attenzioni sono del tutto o in parte sviluppabili attraverso un livello “intermedio” (decanale o interparrocchiale)? La vostra Associazione parrocchiale ha già avuto esperienze di questo tipo? Con quali risultati?

· Più in generale quale pensate sia il rapporto che si è stabilito tra le Associazioni parrocchiali e il Centro diocesano? Quali attese e quali esigenze ci sono, anche a livello di relazione e non solo “pratico”?
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